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Attività diocesane 
Diario del Vescovo

SABATO 2: partecipa al Convegno diocesano degli 
animatori dei giovani (Centro «Papa Luciani», ore 15).

DOMENICA 3: celebra la Santa Messa in onore dei 
patroni san Nicola e santa Barbara (Lasen, ore 11,30).

LUNEDÌ 4: celebra la Santa Messa in onore di santa 
Barbara (Belluno-chiesa parrocchiale di Mussoi, ore 
10,30).

MARTEDÌ 5: presenzia alla Giornata di studio an-
nuale sul tema «Giovani e ricerca spirituale nell’epoca 
post-secolare»« (Padova- Facoltà teologica del Triveneto, 
ore 15).

MERCOLEDÌ 6: celebra la Santa Messa in onore di 
san Nicola da Bari (San Nicolò di Comelico, ore 18).

GIOVEDÌ 7: prende parte all’incontro con i preti sul 
tema della Cresima (Centro «Papa Luciani»«, ore 9); 
presiede la Santa Messa con l’inaugurazione dei lavori 
di restauro (Meano- chiesa parrocchiale, ore 17); tiene 
una catechesi sul tema «Nel Vangelo il nostro futuro» 
(Farra di Feltre, ore 20,30).

VENERDÌ 8: presiede la Santa Messa nella solennità 
dell’Immacolata Concezione (Pelos di Cadore, ore 18).

DOMENICA 10: presenzia alla presentazione del li-
bro «Papa Luciani. Cronaca di una morte» (Seminario 
Gregoriano, ore 15,30).

Cresime
VENERDÌ 8: a Farra d’Alpago (ore 10,30).
DOMENICA 10: a Longarone (ore 10,30).

Santa Messa mensile
per persone vedove

Lunedì 4 dicembre, alle 15, presso la cappella del Cen-
tro diocesano «Giovanni XXIII», in Piazza Piloni,11 a 
Belluno, ci sarà l’incontro mensile di spiritualità per 
persone vedove. Celebrerà l’eucaristia e terrà una breve 
meditazione il Vescovo emerito Giuseppe Andrich. L’in-
contro sarà l’occasione anche per il tradizionale scambio 
degli auguri natalizi.
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PASTORALE GIOVANILE -� Settima edizione del Cammino formativo «Stile libero»

Per i volontari una vita a colori
La preparazione al periodo di servizio al Cavallino o a S. Marco di Auronzo

SANTA GIUSTINA - �230 ragazzi hanno preso parte al primo momento del percorso «Stile libero», che continuerà domenica 14 
gennaio 2018 al Seminario vescovile di Feltre, quindi nuovamente a Santa Giustina, poi alla Villa gregoriana di Auronzo - Palus 
San Marco e infine al villaggio «San Paolo» di Cavallino-Treporti.

Ha preso il via la settima 
edizione di Stile Libero. Si 
tratta del cammino forma-
tivo rivolto ai ragazzi dalla 
prima superiore in su che 
desiderano vivere nella 
prossima estate un’espe-
rienza di volontariato nelle 
strutture del Villaggio San 
Paolo (a Cavallino Treporti) 
e della Villa gregoriana (ad 
Auronzo di Cadore) gestite 
dall’Opera diocesana di ac-
coglienza religiosa (Odar) di 
Belluno.

Lo scopo di questo per-
corso è creare momenti di 
aggregazione fra i giovani 
all’insegna dello spirito di 
servizio e dell’accoglienza, 
con la proposta di un mo-
do sano di stare assieme e 
l’esortazione a vivere con 
il proprio stile. Il tema di 
quest’anno è Vivere a colori: 
durante ciascuna delle tap-
pe, in calendario da novem-
bre a maggio 2018, i ragazzi 
verranno invitati a portare 
nella loro quotidianità una 
qualità o un valore tipica-
mente evocati da un colore. 

Il primo incontro, incen-
trato sulla speranza richia-
mata dal colore verde, si è 
già svolto all’oratorio par-
rocchiale di Santa Giustina, 
quando 230 futuri volontari 
hanno costruito idealmente 
la loro città della speranza. 

La giornata è iniziata con la 
presentazione dei temi del 
cammino annuale e della 
giornata e con i saluti del 
direttore dell’Odar Paolo 
Santesso. Le attività sono 
continuate con laboratori 
di riflessione e momenti di 
confronto fra i ragazzi, con 
il pranzo e con momenti di 
svago in compagnia. Per 
concludere l’incontro, dopo 

la Santa Messa celebrata 
nella chiesa di Santa Giu-
stina, sono stati lanciati in 
cielo dei palloncini verdi a 
cui sono stati legati i mes-
saggi di speranza espressi 
dai ragazzi durante la gior-
nata.

Tutti gli incontri sono 
organizzati da uno staff di 
giovani appoggiati da alcu-
ni sacerdoti della diocesi. 

Il prossimo appuntamento 
sarà per domenica 14 gen-
naio 2018 al Seminario ve-
scovile di Feltre, mentre gli 
incontri successivi dei mesi 
di febbraio, aprile e maggio 
avranno luogo rispettiva-
mente a Santa Giustina, 
alla Villa gregoriana ad 
Auronzo e al villaggio «San 
Paolo» al Cavallino (Ve). 

Alessandro Pasuch

belluno�segretariato  attività ecumeniche

Una piccola folla per i 500 anni della Riforma luterana

BELLUNO - �Partecipanti alla commemorazione dei 500 anni 
della Riforma lo scorso 31 ottobre.

Ha fatto onore a Belluno 
e ai Bellunesi la piccola ma 
cospicua folla radunatasi il 
31 ottobre scorso nella sala 
del Risorto della parrocchia 
di Loreto per commemora-
re i 500 anni della Riforma. 
Il 31 ottobre 1517 è la data 
tradizionale in cui si iden-
tifica la pubblicazione delle 
95 tesi firmate da Lutero, 
allora professore di sacra 
Scrittura a Wittemberg. 
Ebbene, quella di Lutero fu 
la proposta di Riforma della 
Chiesa che più ebbe succes-
so, tra le tante discusse in 
quell’epoca, a tutti i livelli 
della Chiesa: dai Concili 
(Costanza, Basilea e Fer-

rara fino al Lateranense 
V) ad alcuni vescovi, specie 
spagnoli, ma anche italiani, 
agli ordini religiosi… Una 
Riforma, quella luterana, 
però, che portò con sé come 
conseguenza non voluta, al-
meno nella prima ora, la  di-
visione religiosa dell’Europa 
prima e poi delle colonie, e 
anche la divisione ecclesiale 
in vigore, purtroppo, ancor 
oggi. Sono stati tre i rela-
tori voluti dal Segretariato 
attività ecumeniche «Mons. 
Emilio Zanetti» di Belluno. 
Jacopo De Pasquale, nella 
sua introduzione storica, è 
partito dall’anacronistico 
tentativo di Carlo V (1500-

1558) di radunare un im-
pero universale. Tatiana 
Prinzivalli si è dedicata 

a una rilettura spirituale 
della Riforma; ha fatto ri-
echeggiare la domanda di 

Lutero: «Come posso avere 
un Dio misericordioso?»; 
la stessa domanda è sullo 
sfondo di quanto Benedetto 
XVI (discorso nel convento 
agostiniano di Erfurt, 23 
settembre 2011) e Francesco 
(omelia a Lund, 31 ottobre 
2016) hanno letto in Lutero. 
Ultimo in ordine di tempo 
a prendere la parola Grego-
rio Piaia, emerito di filosofia 
all’università di Padova, che 
ha individuato in Erasmo da 
Rotterdam (1466-1536), in  
Aristotele e in Guglielmo di 
Ockam (1285-1347) i pensa-
tori che più hanno contribu-
ito alle basi filosofiche della 
Riforma.


